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Ricos t i tuz ione 
della Provincia di Mantova. 
Riportiamo il Decreto Reale sul 

riparlo dei Consiglieri Provinciali 
dulie Provincie di Mantova, Cremona 
e Brescia in seguilo della leggo di 
ricostituzione della Provincia di Man­
tova. 

Non possiamo dissimulare la sor­
presa ch'esso ci ha recato, avendo 
noi secondo io spirilo della legge Co­
munale pensalo sempre, che in oc­
casione della nuova circoscrizione 
amministrativa si dovesse sciogliere 
tulli e tre i presenti Consigli , per 
ricostituirli immediatamente colle ele­
zioni generali. Ecco il Decreto: 

VITTORIO EMANUELE II 
FEB GRAZIA DI DIO E' PER VOLONTÀ DKLLA NAZIONE 

RE D' ITALIA 

Vièta la legge 9 febbrajo 1808 N. 4232, 
ed il Nostro decreto dello stesso giorno 
N. 4236, relativi alla ricostituzione della 
provincia di Mantova; 

Vista la legge 20, marzo 1808, N. 2248, 
allegato A; 

Visto il Nostro decreto 2 dicembre 
1866. N. 3352; 
• Visto il regolamento approvato col no­
stro decreto 8 giugno 1868, N. 2381 per 
l'esecuzione della legge suir amministra­
zione' comunale e provinciale; 

Ritenuto che per le modificazioni in­
trodottesi colla legge 9 fobbraio 1868, 
N. 4232 nellai circoscrizione territoriale 
amministrativa delle provincia di Brescia, 
Cremona' e Mantova devesi necessaria­
mente procedere nelle dette provinole 
ad una nuova ripartizione dei consiglieri 
provinciali;; 

Wteduto' che por quanto riguarda le 
provincia di Brescia e di Cremona e 
questo il primo anno io cui, dopo le 
avvenute; elezioni generali dei consiglieri 
provinciali',' deve procedersi all'estrazione 
a sorta dW quinto da riunovarsi; 

Considerando che il distacco dei vari 
mandamenti avvenuto nelle stesse Pro­
vincie non ha potuto influire né alterare 
la rappresentanza numerica dei consiglieri 
attribuiti alle medesime dall'articolo ISS 
della legge 20 marzo 1888, nomerò 2248, 
e che perciò le attuali rappresentanze 
provinciali debbano ossero mantenute in 
carica1, coordinandole colle semplice opa­
razfens di un nuovo riparto senza spo­
stare gli attuali consiglieri nò variare il 
rispettivo circolo elettorale, mediante ac­
conci temperamenti in occasione della 
prossima rinnovazione annuale del quinto 
dei'consiglieri; 

Considerando invece, che la provincia 
di Mantova per P aumentata sua popola­
zione coli' aggiunta dei nuovi distretti 
statila aggregati, ha diritto al doppio 
degli attuali consiglieri o quindi la sua 
ricostituzione richiede necessariamente lo 
scioglimento dell' attuale Consiglio pro­
vinciale, e la convocazione degli elettori 
in base al nuòvo riparto dei consiglieri. 
, SWia proposta del Nostro ministro del­

l' interno, 
Abbiamo decretato e decretiamo; 
Art. 1. I consiglieri provinciali Spet­

tanti alle Provincie dì Brescia, Cremona 
e Mantova, a termini dell' art. 155 della 
vigente legge sulf amministrazione comu­
nale e provinciale,, sono ripartiti nella 
conformila risaltante dalla qui unita la* 
Mia, la quale sarà vidimala dal Nostro 
ministro dell' internò. 

Art. 2. I sei posti di consigliere pro­
vinciale che nulla provincia di Brescia, 

vengono a rendersi vacanti in dipendenza 
del distacco dei comuni, che dalla stessa 
provincia debbono passare a quella di 
Mantova, in virtù della legge 9 febbraio 
1868, N. 4332, ed i sette posti di con­
sigliere che per la stessa raghine si ren­
dono, vacanti nella provincia di Cremona, 
saranno computati nel quinto del Con­
siglio soggetto all' estrazione a sorte, e 
da rinnovarsi in quest' anno a mento 
dell'art. 203, ultimo paragrafo dalla legge 
20 marzo 1865, allegato A e dell'art. 99 
del regolamento per l'esecuziono della 
legge medesima, approvato dal Regio de­
creto 8 giugno 1865. 

Art. 3. L'estrazione a sorte dei con­
siglieri già Operatasi nelle provincia di 
Brescia e Cremona avrà effetto nella sola 
parte che riguarda i primi consiglieri 
estratti, il di cui numero, aggiunto alle 
come sovra constatate vacanze sarà ne­
cessario per completare il quinto del 
Consiglio da rinnovarsi. 

Per gli altri I' estrazione è considerata 
come non avvenuta a termini dell'art. 99 
del precitato regolamento. 

Art. 4, Il Consiglio provinciale di Man­
tova é disciolto, e sarà ricostituito in 
base all' aumentalo numero dei consi­
glieri, 6'secondo il loro riparto risultante 
dalla qui unita tabella. 

Art. 5, l consiglieri provinciali da eleg­
gersi in quest' anno nelle Provincie di 
Brescia, Crouiow e Mantova, a norma 
de! presente Nostro decreto, entreranno 
in carica, appena proclamato il risultato 
delle; elezioni. 

Le elezioni di detti consiglieri non. po­
tranno aver luogo avanti il 1. del p. v. 
luglio, giorno in cui va in vigore la, 
legge 9 febbraio 1868, relativa alla rico­
stituzione della provincia di Mantova. 

Art. 6. Fino all'insediamento della nuova 
rappresentanza provinciale, l'attuale Con­
sìglio e Deputazione provinciale di Man­
tova continueranno ad esercitare le at­
tribuzioni, ed a compiere gli atti, che 
dalla legge sono loro demandali; 

Continueranno del pari, Uno all' epoca 
suddatta, i prefetti, e le deputazioni 
provinciali di Brescia e di Cremona ad 
esercitare io­ attribuzioni1 loro conferite 
dalle leggi per gli atti amministrativi e 
di tutela riguardanti le opere pie e le 
amministrazioni dei Comuni che dalla ri­
spettiva loro provincia­ debbono passare 
a quella di Mantova. 

Il Nostro ministro dell' interno è inca­
ricato della esecuzione, del presente de­
creto, che sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno. 

Dato a Firenze, addi 31 maggio 1868. 
VITTORIO EMANUELE 

C. CADOÌINA. 

TABELLA di ripartizione dei Consiglieri 
della Provincia di Cremona. 

Popolazione 285,148 ­ Mani. (4 ­ Cons. 40. 
Un consigliere per ogni 7,128 a&t'fónti. 

1 Cremona 1.° popolaz. 32,810 cons. 5 
2 Cremona 2.° » 20.387 » 3 
3 Casalbutlano ■ 12,502 ■ 2 
4 Pescarolo » 15,502 . 2 
5, Pizzighetlone » ?4,829 » 3 
(i Robecco d' Oglio . 12,492 . 2 
7 Soresina ■ 3),450 • 4 
8 Sospiro . 18,145 . 2; 
9 Casalmaggiore • 28,409 . 4 

10 Piadena ­ 11,518 . 2 
11 Crema 1." . 30,471 » 4 
12 Crema 2." » 18,394 » 3 
13 Pandino » 13,852 » " 2 
14 Soncino > 14,268 > % 

285,148 40 
(Si omettono le tabelle di ripartizione 

dei Consiglieri di Brescia o di Mantova). 

GAZZETTINO 
DELLA ' O T T A : E PROVÌNCIA 
Onór i l l oc i i zA» Siamo informati 

elio sulla proposta del Sig* Prefello 
Ti to l ano i! Luogotenente della Guar­
dia Nazionale di Molta Bnluffi Sig. 
Boltoli. Giovanni venne leste, fregiato 
della medaglia al valor civile per Diti, 
di coraggio dal medesimo compiuti 
nel perSeguitnre i malandrini, coadju­
vondoa tuie scopo i Reali Carabinieri. 

Una ­gratificazione di L. 100 venne 
pure accordala ai Cursore di quel 
Comune Bocchia Giovanni per la eoo­
pera/ione presidia ul zelante Ufficiale 
della Guardia Nazionale. 

Non dubitiamo che il bell'esempio 
dato dal Luogolenenle Boltoli ed il 
meritalo premio, saranno di spione 
all'intona Guardia Nazionale della Pro­
vincia ,'■ net concorrere a sensi della 
legge, alla difesa delle persone e delle 
propria!?». (Comunicato) 

S o r e s i n a . La festa dello Sta­
tuto e dell'Unità nazionale è passati) 
quieta e­ tranquilla, ma non senza 
importanza. Il nostro municipio ha 
saggiamente provveduto con la col­
locazione d' una seconda lapide pei 
caduti nella gtferra del 18G6; e così 
il paese hrr sacralo alta posterità i 
noni, dei prodi caduti per la noslrn 
indipendenza. L'iscrizione, mollo sem­
plice, suona cosi: Ai Soresinesi — 
Ponzetti Antonio — Ratti Pietro — 
Arcoini Francesco — Moggia Giu­
seppe — Caduti per la liberazione 
di Venezia — I primi a Suello —­
Li ultimi a Gustoza — Emuli gene­
rosi di prodi fratelli — Questo Con­
siglio comunale — Dedicava — Ad 
oinag'.io ed esempio di virtù — E 
sin dal primo mattino le sue lapidi 
vennero totalmente inghirlandate di 
bellisimi fiori per cura speciale della 
signora Martina Ponzelli; e il; Muni­
cipio fece distribuire 200 mine di 
meiicotlo alle povere famiglie del 
paese, di cui alla sera vennero illu­
minali i pubblici edifici e non pochi 
dei privali. (Secolo.) 

L.a chiesa di S. Dome* 
« i e o B a z a r . Se il cosini ire e lo 
distruggere non fossero due opposti 
le cui risultanze non fossero per in­
teressare anche le generazioni succes­
sive; oppure seiaavvenire per rifare, 
ciò, che oggi sarebbe assai costoso e 
quasi impossibile , potessero i nipoti 
avere a loro disposizione le miniere 
aurifere dell'Australia e delle Indie, 
io direi, salvando la memoria dell'og­
getto, distruggete, poiché il germe 
dell'edificare è la potenza del danaro. 
Ma siccome è mollo » temere che 
quanto costa oggi dieci, da qui a 
cent' anni non possa aversi né per 
venti né per 'trenta, e che il distrug­
gere non abbi a perdere mai terreno; 
così io proporrei uni» modificazione 
che ottemperasse al desiderio di co­
loro i quali vorrebbero tutto demolito 
il tempio di S. Domenico in confronto 
di altri che lo vorrebbero conservato 
lai quale è oggi. E per ottenere lo 
scopo io tramuterei la chiesa in una 
vasta Galleria, od in un Bazar all'o­
rientale. 

Ed ecco come : 
Levante 

Prendendo come estremo limile 
questa parte del fabbricalo . là dove 

ha confine il coro; questo lo* demoli­
rei limitando il confine del fabbricato 
in linen retta da mezzodì a monto, 
fino all'ingresso, dall'interno dei tem­
pio, delle due capellelte laterali, al­
largando cosi la contrada S. Vito1 ili 
quanto ù lo sfondo delle due capel­
lone e per una lunghezza corrispon­
dente a tulio T estremo levante dei 
tempio. Il muro che di nuovo ter­
gesse a chiudere P estremo est lo 
costruirci in stile corrispondente' al­
l'ordine e stile della chiesa, con ampie' 
aperture superiori od inferiori le quali 
in numero di ire o quattro dovreb­
bero dare accesso al Bazar, con pòrte 
e cancellale di ferro o di ghisa. 

Mezzodì 
Di questo fianco del fabbricalo ne 

demolirei tanfi metri quanti ne oc­
corressero ad allargare la contrada 
fiancheggiante in tutta lunghezza, 
prendendo a continuare la linea, dal­
l' angolo della boitcga del banco del, 
lotto R. fino alia piazza di S> Dome­
nico, costruendo il nuovo muro in 
stilo come sopra, e lasciando super 
riormenle ampie aperture e ridupendo 
le capellone ad altrettanti .negpzit o 
botteghe così delle a giorno «.venti 
imposte all'esterno, vèrso la contrada 
e cancellale di fer,r$,'o.'..phisa, rasen­
tando all'interno.J'éslijemu larghezza, 
di tutta la picqdla ..ftn.vdla laterale 
destra della chiesa» 

Occidente 
Riduzione dèlia: fronte come nal* 

1' estrema opposto, di levante, 
Monte 

Ingresso pubblico dalla porla di 
mezzogiorno della caserma adiacente 
o sortita di fianco all'estremo levante 
del Bazar. Altrettante boi leghe o ne­
gozii a doppia luce come nel lato di 
mezzodì sostituendo allo poco sfondo­
delie capellelte se si vuole il portico 
posloriore e la sacrestia che scorrono 
illaccali al dello fianco in continua­
zionc di tutta lunghezza. 

L'area delle tre navate interne pei 
rimanga sgombra pressoché da ogni 
oggetto che si opponga al passaggio' 
od alle fermale del pubblico, salvo 
dei sedili che dovrebbero circondare 
i colonnati e le pareti degli estremi 
muri interni a scopo d'ornamento e 
di pubblica comodità. 

In quanto poi alla torre io ci pen­
serei sopra ancora prima di demolirlo. 

1. Perchè, come ben dice il Sig. 
Vistoli, ò In spesa più del ricavo. 

2. Perché, dato che si riduca a 
Bazar il tempio, potrebbe occorrere 
la torre come luogo di custodia pie 
sicuro di certe mercatanzié preziose, 
non meno che di appendimene di 
segnali, di macchine o di altro, a scopo 
convenzionale, mercantile od anche 
scienlifico. 

5. Finalmente se lo spazio in de­
ve/ione costa niente, tanto più invece 
vale il' mezzo ed il modo di occupa­
zione; per cui sarebbe imprevidenza 
e sconsideratezza distruggere Janl'arca 
di fabbricalo su d' una piccola base. 

Con queslo mio progetto è vero 
che non ottenessimo il tanto ampio 
piazzale dal Corriere desiderato e àn 
molli altri cittadini; è vero che il 
Comune si dovrebbe sobbarcare ad 
una spesa di alcune decine di mille 
lire; ma non è men vero però che 
avremmo dato prova a nostri posteri 
di essere stuli buoni economisti, ri­
spettosi e grati delle opere e dei sn­
crificii mentali e materiali dei nostri 
maggiori. Perocché con questo mio 
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temperamental, anche i distruttori a­
vrobbero oiinuto molte ceniinaja di 
melrt cubici (l'aria di più e più salubre; 
ed il Comune avrebbe aperto con po­
che dotane di miliajadi lire un vasto 
edificio demolito il quale, dileguerebbe 
il ricavo dei materiali forse in al­
trettanto di mano d'opera e consumo 
quanto in comodila, e che servirebbe 
in stagioni caliginose o rigide al com­
mercio, senza computare l'ornamento e. 
l'ulild alle presenti e future generazioni. 

GRANONI FELICE, Medico. 

Insili Suzione d e l l ' Asi lo I n ­
f a n t i l e dì l*oleii*£u. Erano già 
parecchi anni che anche noli' ex Co­
mune di Polongo, ora frazione di (In­
snlbultnno ed Uniti, scntivasi urgente 
il bisogno d'insliluiro un Asilo Infan­
tile; »> o per meglio dire Sala di Cu­
stodia i ,ove il contadino potesse affi­
dare la sua prole specialmente nel 
tempo dei grandi lavori campestri. 
Ma­,­vuoi per ristrettezze finanziarie 
in dui versava allora il Comune, vuoi 
por,non so qunl altro molivo, non si 
polo, vedere effettualo un tale desiderio, 
espresso, anche più volle dalle Circo­
lari Prefettizie, in cui si raccomandava 
caldamente, che in ogni Comune fosse 
aperto un Asilo pei figli del povero. 
Facendosi quindi sempre più forte la 
necessità di veder messa in pratica 
una cosi caritatevole opera, alcuni 
benemeriti proprietnrìì e fillabili, co­
sliluisi in Commissione, aprirono, fin 
dal 1, Aprile scorso anno, una sala 
di Cifslodia, ove furono raccolti circa 
SO bambini d" ambo i sessi. Aperto 
che fu l'Asilo, previa invilo alla po­
polazióne, nacque la curiosità di sa­
pere con quali mezzi venisse mante­
nulo. Sparsasi quindi la notizia che, 
a sostenere una tale spesa , si era 
deciso ri tenere ìa mela lino e la mela 
bozzoli che ogni anno praticasi offrire 
alla Chiesa Parrocchiale, sorse tale 
un sussurro, fomentalo già dagli a­
postoli dell'ignoranza ,e dell» tenebre, 
che quasi quasi il Credulo ed igno­
rante contadino rifiulavasi condurre i 
propri bimbi a godere d' un sì pre­
zioso benefizio , frutto della scienza , 
della libertà e del progresso. Ma la 
sullodata Commissione ferma nei suo 
proposito, e, quel che è più, convinta 
nella propria coscienza che quest' of­
ferto avrebbe avuto uno scopo più 
sublime, a nulla diede ascolto, e per­
corse altera quella via, che già si crn 
prefissa. Visto però che una tale in­
slituzione, fondala cori mezzi conside­
rati ingiusti ed irreligiosi, viveva quieta ^ 
e tranquilla sotto l'ombra delia civile 
carità, si osò darle, l'ultimo colpo sulla 
piazza comunale, e precisamente col 
vo(er impedire, per mezzo d'un igno­
rante f&bbricicre, la vendila del lino 
che veniva condotto all'incanto pub­
blico sulla piazza stessa. Ma siccome 
al suddetto fabbricieri' gli venne data 
una condegna risposta ; così , dopo 
d'essersi sfogato in puerili ed all'alio 
inconcludenti discorsi, slimò meglio 
ritirarsi presso chi I' aveva invialo. 
Se dai superstiziosi e dai retrogradi 
vennero giudicali ingiusti ed irreligiosi 
i suaccennati mezzi, si ha la compia­
cenza però che presso i ben pensanti 
furono invece tenuti, non solo, per 
morali e sacri, ma eziandio adatti ai 
tempi in cui la carità dev'essere pal­
mare, e dia quei frulli che richiede 
la moderna civiltà. E qui fa d' uopo 
il dire che, fino a tanto che nella 
campagna, e specialmente nella mag­
gior paree dei piccoli Comuni, l'in­
fluenza prelina terrà ancora le sue 
foni radici, noi avremo sempre a lot­
tare con una popolazione supersliziosa, 
ignorante e retrograda; giacché tulli 
gli sforzi del prete sono rivolli per 
averla tale; perchè appunto come tale 
la richiede e il suo materiale interesse 
e il suo vecchio e rancido sistema. 
E diffalli, dopo essersi pubblicala una 
legge che abolisce le questue parroc­
chiali , eccettuale le così dette ordi­
narie, non vediamo noi ancora tutto 
giorno, in onta a tale divieto, compa­

CORRIERE 

rire alle nostre case 1 seccanti accat­
toni parrocchiali f . . . Ciò però suc­
cede perché lo autorità' comunali o 
non vollero, o non seppero far rispet­
tare quella legge, che a lai fine ve­
niva promulgata. Tornando quindi 
suit' argomento, si In» il piacere di 
dichiarare che dal ricavo dell' offerta 
del lino e dei bozzoli, si céstitili un 
patrimonio di circa lire 400 comprese 
alcune offerte derivate dalla Intona 
usanza. La qunl somma, depurala 
dalle richieste spese, risultò di lire 180, 
le quali vennero inscrille in a posilo 
Libretto della Cassa di Risparmio. 
Quest'anno invece si apri il suddetto 
Asilo solfo più favorevoli niispicìi ; 
giacché anche I' ex Comune offerse, 
gratuitamente una stanza a tal uopo 
richiesta. 

Qualora il desiderio della succitata 
Commissione venga favorito dall' ap­
poggio di lutti i buoni, noi non lar­
deremo ad avere un Asilo stabile e 
durevole , dal quale poter ricavare 
tulli quei vantaggi, che formano lo 
scopo principale « cui mira una cosi 
caritatevole opera di patria carità. 
Non vana ambizione ci mosse a pub­
blicare questi cimni, ma il desiderio 
che altri abbia a mettere in pratica 
un nuovo mezzo , onde condurre le 
popolazioni del contado ad esercitare 
la carila, in un modo più nooile e 
gradito, di quello voler saziare l'in­
gordigia d'un costume fanatico, super­
stizioso ed ignorante. 

Gum AGLI A FERDINANDO 
Maestro e Direttore dell'Jsilo. 

Quititiuuì ar t i s t i che . (Ve­
dansi i Numeri 44 e 46.) Dopo n­
ver accennata quale fu la regola e 
condona delle precedenti fabbricerie 
nel provvedere ai posti vacanti, re­
gola e condotto che noi) sono fuori 
dell'ordinario, ma semplicemente lo 
più logiche e comuni, passiamo nd 
esaminare quali furono le conseguenze 
morali sulla professione musicale e 
nella stessa Capella per essersi fin 
ad ora assecondale le subdole arli 
di quel tal messere tendenti a dimo­
strare la inutilità d'un maestro­com­
positore Direttore della Capella. 

I vecchi professionisli si ricordano 
ancora de' bei tempi nei quali viveva 
il già nominalo G. F. Polla qual 
maestro direttore della Capella. Egli 
ora padre, amico, fratello de'suoi di­
pendenti; d'una tempra religiosissima 
e di costumi patriarcali era da loro 
amalo, onorato e rispettato come con­
veninsi. 

Che si dovrà dire dell'influenza 
inorale eli • esercitava Manna sui suoi 
professionisti? Vi vorrebbe ben altra 
penna per descrivere la stima, 1' af­
fezione, quasi direi il cullo che ave­
vano questi verso di lui. Riconosce­
vano ch'egli s'adoperava a tult'uomo 
per far brillare la capacità de' suoi 
esecutori: sapevano che il suo pen­
siero predominanti! era la musica ed 
i suoi professionisti: sapevano che 
chiamato a dirigere la propria mu­
sica in altri paesi ma con diversi 
esecutori che non fossero i suoi, so­
lca dire, non sono i miei abili cre­
monesi che suonano, né i miei sicuri 
cantori che cantano! E qui ben s'in­
tende che si debbon fare le debite 
eccezioni. Sapevano che nel!' ammet­
tere qualche aspirante ad un . posto, 
fosse in teatro od alla Capella, olire 
la capacilà voleva una con lotto ir­
reprensibile, base d' ogni corpo mo­
ralmente od artisticamente costituito: 
sapevano che ci volevano dei caratteri 
franchi," leali, schifili; sapevano che 
ricorrendo a lui trovavano protezione 
e giustizia; sapevano eh' egli spese 
denari e fatiche per istituire la so­
cietà sotto il titolo Pia istituzione 
musicale, il cui scopo è di promuo­
vere la cultura dell'arte musicale, di 
conservare un' orchestra valorosa alla 
ciltà di Cremona, provvedendo altresì 
alla sussistenza dei professori quando 
per vecchiezza od infermila si rendes­
sero impotenti a servire ; sapevano 
e sanno che per esservi ascritti è 

CREMONESE 

indispensabile lull' ora essere ricono­
sciuti da un vero maeslro di Capella 
come appartenenti alla professione 
musicalo e meritevoli d'essere am­
messi; sapevano che V iscrizione è 
divisa in due classi; di 1. parte e 
di % parte, quindi quelli della 2. 
studiavano per meritarsi di passare 
alla 1„ quelli della i. studiavano per 
rendersi capaci ti' eseguire a soli e 
concerti ondu ottonerò gratificazioni, 
onori e riguardi in tempo della quie­
scenza; sapevano che il maestro di 
Capella dovendo avere ed ottenere 
un'ifluenza morale sopra il corpo mu­
sicale ha di diritto la presidenza nel­
l'opera pia, e per mantenere e con­
servare l'influenza artistica è obbligo 
nello stesso di scrivere n beneficio 
della società non meno di due pezzi 
all'anno: sapevano infine eh' egli ora 
tutto per tutti. 

Ora se la Fabbriceria della Cat­
tedrale avesse fallo i conti (si spera 
senza l'aste) dì passare in dimenti­
canza quel posto e mettervi su la 
pietra dell' oblio cosa sarebbe d' un 
corpo musicale senza capo, senza diret­
tore, senza autorità artistica e morale? 

Se vuoisi trovare il perchè del 
lauto cicaleccio, distrazione, insubordi­
nazione che si lamenta attualmente 
sulle cantorie in lempo dì funzione 
con musica lo si troverà nella man­
canza di questo capo­direttore, au­
torità artistica­morale. 

Taluno, per trovare una meschi­
nissima scusa che valga a difendere 
l'operato della fabbriceria va dicendo: 
i tempi sono angusti, si deve far eco­
nomia.siveudono i slabili della fabbrica 
coi quali so t̂engonsi gli onorarii, ecc. 
ecc. Per poco che si pensi ecco la 
.risposto: la morte di Manna data da 
4 almi, dunque via little le magre 
Scuse: la fabbriceria su quel stipen­
dio ha risparmiato mille lire all'anno; 
più colla soppressione della chiesa 
sussidiaria di S. Domenico ha rispar­
miato e risparmia in eterno il sala­
rio del chierico, del sagrisla laico, 
del sagrisla sacerdote, del messirolo, 
del campanaro, dell'organisi», de/ al­
zamanliei, che sarebbero in totale al­
tre L. 1000 annue, se pure non le 
superali»; senza conlaro il risparmio 
delle riparazioni alla chiesa, il rispar­
mio delle spese di manutenzione in 
cera, olio, vino, incenso, biancherie 
e tulli gli arredi sacri, vasi d' oro, 
d'argento, ecc. ecc.̂ E dove andò l'in­
casso di L. 4SO0 per la vendila del­
l' organo ? 

Riguardo all'economia, duole il 
dirlo, ma la circosla.iza spinge e 
sforza u parlarne. L' onorario fisso 
dell'organista della Cattedrale fu sem­
pre di auslr.L. 885,55. perchè venne 
elevalo ad ital. L. 1000,00? Non è 
questo un insulto alla memoria e ca­
pacilà del Paloschi, del Bianchi e 
del gran Petrilli? Alcuno sussurra al­
l'orecchio, e l'aumento all' economo? 
e le spese fatto alla sua abitazione ? 
Non si dovrebbe, parlando di econo­
mie, tornare ai primi amori ? . . . 
Ma vedo che siamo andali fuori della 
questione artistica . . . 

Rilorniamvi. 
Corbari, Berlazzi, Picozzi, Capo­

rali, Guindani, giovani speranze cre­
monesi, a che spendete denari e su­
dale sulle partiture dei classici, lo­
gorando ìa vostra gioventù nel con­
servatorio di musica in Milano, quali 
speranze, quale retribuzione aspellale 
da' \ ostri sludii se la fabbriceria del 
Duomo fosse pertinace nella falsa o­
pinioue? 

Venga presto il giorno del rinsa­
vimenlo; non diano ascolto quei si­
gnori alle dottrine di quel tal messere 
sull'inutilità di stipendiare il maestro 
di Capella; espongano il concorso a 
quel posto, e s'a\ ranno l'attestazione 
sincera di congratulazione da quanti 
amano e vogliono il decoro della 
maestosa e veneranda vo­lra Calle­
drale, non meno che il lustro, 1' o­
nore e la dignità della nostra Cre­
mona. BASSANO CARUIM. 
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CONSIGLIO COMUNALE IH CREMA 
Tornata Ordinaria di Primavera 

S$àUta dèi 7 Maggio 
G. Oggetto 

Promotioni e nomine d'impiegati comunali, 
secondo il disposto dalla Consigliare deli­
berazione 28 Febbrajo 1868. 
La Giunta Municipale in un suo rofo­

rato, premette di volere subordinare la 
presentazione di ali­uno sue proposte, 
per nomine e promozioni agli otto posti 
di Applicati Municipali di diverse classi, 
stali da ultimo introdotti in anniento alla 
pianta organica, alla responsiva declara­
toria, che sarà per fare il Consiglio al. 
seguente testuale quesito di massima: 

zz Se non sia contrario alle dispo­
sizioni del Regolamento organico, per 
gì' impiegati e salariali degli uffici muni­
cipali, il nominare, senza aprlmonto di 
concorso, e dietro semplice proposta de|la 
Giunta, i funzionari pro tempore dello 
Stalo Maggiore della Guardia Nazionale 
ad impiegati stabili, secondo la nuòva 
piania degli Ufflcii Comunali, Uppftvata­
nulla seduta consigliare del 28 febbraio 
corrente anno, zz 

Soggiunge quindi elio sarebbe inclinata,, 
da parie sua, a risolvere la qtiistiono 
tiflei «nativamente per alcune particolari 
considerazioni; quali sono: 

I. di diminuire al Comune le, speso 
di stipeiidii, perchè, nominando gì' im­
piegati dell' uttloio della Maggiorità della 
Guardia Nazionale, si risparmierebba di 
provvedere altrimenti al servizio di quella, ' 
avendo i medesimi assunto, in preven­
zione, l'obbligo di attendervi in ore 
fuori djlle stabilita per gli ufflcìi Muni­
cipali; 

I 2. di non precludersi, con ciò, l'adito 
agli impiegali Comunali di avanzare nei 
gradi e nelle classi; 

3 di liberare più sollecitamente l'a­
zienda civica dall' onere granosissimo di 
buon numero di Diurnisti; 

4. di non ledere, colla nomina dei fun­
zionarli dull' ufficio di Maggiorità della 
Guardia Nazionale, i diruti di quelli del­
l'amministrazione Municipale propriamente 
della, trattandosi di posti dì nuova pianta; 

5. di essere la spesa della Guardia 
Nazionale obbligatoria per il Comune, n 
termini dell'art, 116 delia legge 20 marzo 
1863 di unificazione amministrativa del 
Regno d'Italia, e di concorrere negli im­
piegati dell'ufficio della Maggiorila della 
U. N. un titolo speciale di> contempla­
zione, per aver prestato I' opera­ loro, 
senza alcuna pretesa, in sussidio degli 
ufficii Municipali; 

8. di trovai si sottoposti, lanto gli impie­
gali del Comune; quanto quelli, applicali 
alla Maggiorità della Guardia Nazionale 
a confai ma ogni dato periodo di lempo, 
e quindi setnbiare doversi ritenere gli 
uni e gli alni parificati in obbligazioni 
e diritti. 

7. di trattarsi di un atto di equità 
e giustizia verso gli impiegati dell'Ufficio 
dello Stalo Maggiore della Guardia Na­
zionale, che pure furono eletti ai rispet­
tivi posti dal Consiglio Comunale. 

Il Consigliere Pezzini non trova ragione 
plausibile per distruggere la chiara dispo­
sitiva dell'art. 3 del Regolamento Orga­
nico per gli Impiegali e Salariati degli 
Uffici! Municipali. — Gli avanzamenti, egli 
dice, devono essere falli, secondo esso 
Statuto nelle classi degli Impiegati del 
Comune propriamente tali; munire i fun­
zionari, addetti all'Ufficio della Maggio­
rila della Guardia Nazionale, sono retii 
da altra Legge, e da diverse disciplina. 
Per tulio ciò ritiene fermamente che, 
sono vermi aspetto, ponno essere consi­

' dcrati impiegati Municipali, ed aver titolo 
a venir contemplali nelle promozioni. 

Il Consigliere piazza dichiara aperta­
mente che, per quanto sia brillante I' o­
sposiziono del Relatore delia Giunta Mu­
nicipale Sig. Assessore Poffa, essa però 
poggia su di una base del tulio falsa, 
essendo erronea la credenza che gli im­
piegali della Guardia Nazionale abbiano a 
ritenersi quali altri dei funzionari del 
Comune. — Se i medesimi stanno a carico 
del Bilancio della Civica Azienda, sono 
però dipendenli da altra Superiorità, e 
vanno soggetti ad alti i obblighi e prescri­
zioni. ■—Posto, cosi nella sua vera luce 
il tema legale', che si è portato innanzi 
al Consiglio, va a sciogliersi da per se, e 
sarebbe, a di lui av/iso, una fragrante irre­
golarità, l'interpretare diversamente la 
cosa, come anche un arrecare un mani­
festo pregiudizio a tutti coloro, pei quali 
fu sancito il Regolamento organico del 
1864. 

Il Presidente riassume le considerazioni, 
che indussero la Giunta Municipale ad 
intrattenere il Consiglio sopra cosifatla 
quistione, quale non dissimula essere as­
sai importante e dilicata, notando come 
il movente precipuo sia slato quello di 
assecondare nel miglior modo possibile, 

j le mire del Consiglio, e cioè di utilizzare 
> l'opera dei funzionari, addetti all'ufficio 

della Maggiorità della Guardia Nazionale,. 
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Il Consigliere Piazza replica che le sole 
norme direttivo," da seguire in proposito, 
siaooo nello spirito e nella lettera della 
deliberazione consigliare del 28 Febbrajo , 
corrente anno, e nelle disposizioni del 
Regolamento Organico per gli uffiej Mu­
nicipali, a cui la stessa ebbe a riportarsi. 

Il Consigliere Poffa si studia di chia­
rire quanto fu nel veri intendimenti della 
Giunta col chiamare P attenzione del 
Consiglio sovra un tale argomento, inten­
dimenii, che risolverebbonsi, non già in 
una proposta, a rigore di tei mino, ma in 
una semplice domanda d'interpretazione 
ed estensione, da darsi all'art. 3. del 
Regolamento Organico , e del modo di 
considerare gì' Impiegati della Maggiorità 
della Guardia Nazionale, nei loro rapporti 
di dovari e di dintli in faccia all'Auto­
rità Comunale. 

Il Consigliere Ruggieri si associa ai 
Consiglieri Pozzim e Piazzi nell'apprez­
zamento della qulslione, come venne po­
sta innanzi dalla Giunta , ed in quanto 
all' aprimento del noncorso egli pense­
rebbe fosse conveniente di riservare al­
cuni dei posli di applicati, stati introdotti 
in aumento della pianta organica degli 
Impiegati Comunali, per l'occupazione 
temporanea di quelli della Maggiorità 
della Guardia Nazionale; imperocché, se 
si avessero invece i nominare in pianta 
stabile, si correrebbe pericolo, col soprav­
venire, fra non molto di ima nuova Legge 
di organizzazione delti Guasdia Nazio 
naie, di dover provvedere all'assunzione 
di altri funzionali, non essendo supponi­
bile che gli attuali fossero disposti a ri­
tornare ad una condizione dì cose meno 
assicurata 

Il Consigliere Poffa riprende la parola 
per avvertire il Consiglio che i funzionari 
della Maggioiilà delia Guardia Nazionale, 
con dichiarazione scritta, che si custodi­
sca in atti, si proffersero già a prestar 
1' opera loro, negli Uffici Municipali pro­
priamente detti, alla condizione espressa 
venisse loro dato un impiego stabile, e 
che l'amministrazione Comunale, coli*a­
verli effettivamente assunti in sussìdio di 
altre della Sezioni, contrasse verso dei 
medesimi un'obbligazione morale nel senso 
anzi espresso. 

Il Cons. Pezzini osserva che la propo­
sta del Cons. Ruggieri andrebbe ad infir­
mare gli ellelli della deliberazione consi­
gliare 28 febbrajo; per la quale devesi 
provvedere a coprire gli altri posti di ap­
plicati di diverse classi, in aumento della 
pianta Organica, mudiante promozioni e 
nomine, di conformità al prescritto dal 
Regolamento del 1864 per gli Uffici Mu­
nicipali. 

Il Cons. Piazza rammenta il concetto, 
a cui si 6 informata la delibeiazione consi­
gliarla del 28 Febbrajo corrente anno, 
onde meglio persuadere che il Consiglio 
non può assolutamente preoccuparsi della 
sorte degli Impiegati dell' ufficio ' della 
Maggiorila della Guardia Nazionale, come 
non impedisco a loro di mettersi in con­
corso; ed a tal fine suggerisce che il re­
lativo avviso, da pubblicarsi, sì abbia ad 
estendere ai posti di risulta. 

Il Cons. Poffa giudica inammissibile la 
proposta del cons. Ruggeri, come quella 
che si allontanerebbe dalla deliberazione 
consigliare 28 Febbrajo corrente anno, e 
siccome, dopo quanto ebbe a manifestarsi 
in seno al Consiglio, riferibilmente al 
modo di considerare la posizione degli 
Impiegati dell' Ufficio della Maggiorità 
della Guardia Nazionale, e di interpretare 
l'art. 3 del Regolamento Organico dei 
1864, non rimane che di dare fedele ese­
cuzione alla determinazione del Consiglio 
anzi citata; cosi egli domanda al medesimo 
che abbia espressamente a dare incarico 
alla Giunta Municipale di api ire pubblico 
concorso per gli otto posti di applicali 
di diverse classi, introdotti in aumento 
alla pianta organica. 

Il Cons. Benim è di avviso debba la 
Giunta Municipale seguire religiosamente 
ciò che venne prescritto dal Consiglio 
nella deliberazione del 28 Febbrajo p. p. 

Il Cons. Piazza conviene nell'opinione 
espressa dal cons. l'offa che la proposta 
del cons. Ruggeri sarebbe una vera de­
viazione dal determinalesi dal Consiglio 
Comunale nell'adunanza del 28 Febbrajo 
corrente anno ; e però con questo non 
crede sia impedito al Consiglio di ritor­
nare sopra della deliberazione, e di mo­
dificarla, ove stimasse opportuno, nel 
Svnso del cons. Buggeri. 

Il Cons. Fezzi dichiara di riconoscere 
la proposta Ruggeri in perfetta anologia 
alla quistione, che si è sollevata, vale a 
dire se o meno abbiansi a considerare 
(Inj> 'Impiegati del Comune quelli addetti 
ali Ufficio della Maggiorità della Guardia 
Nazionale, e soggiunge che, dal momento 
che sembra risolta in senso negativo, 
torna conveniente, ed anzi necessario il 
raggiungere l'intento di utilizare fin d'ora 
l'opera loro, destinandoli lemporanamente 
ad occupare alcuni del disponibili posli 
di applicati negli Uffiej Municipali. 

Il Cons. Piazza replica che, col fatto 
dpll'aprimoato di concorso, in cui conviene 

il Consiglio, si va ad implicitamente esclu­
dere ogni credenza che gl'Impiegati del­
l'Ufficio delia Maggiorità della Guardia 
Nazionale sieno a ritenersi funzionari del 
Municipio; il perché si conferma «iella 
proposta di dar corso alla più volto ri­
cordata deliberazione del 28 febbr. p. p. 

11 Presidente nel dimostrare al Consiglio 
come abbia avuto bastante sviluppo la 
discussione, porge invilo ai Consiglieri, 
che*fecero proposte deliberative, di vo­
lerle formulare in iscritto. 

I Signori Coitiglieli Piazza e Pezzini 
presentano la seguente pioposia: 

~ Il Consiglio Comunale, sentito il 
rapporto della Giunta, deieimiua che, fu 
ossequio alla deliberazione 28 febbr. p. p. 
sia promossa la nomina degli impiegati, 
da aggiungersi alla pianta organica degli 
Uffici Municipali, mediante pubblico con­
corso. — 

II Cons. Benini depone sul tavolo della 
Presidenza quest'altra : 

— 11 Consiglio Comunale, sentite le 
dichiarazioni della Giunta, delibera di 
procedere alle promozioni e nomine dei 
nuovi impiegati, in conformità al di­
sposto dalla consigliare deliberazione 28 
febbr. p. p. ed in relaziono al Regola­
mento Organico, zz 

Il Cons, Ruggieri consogna al Presidente 
una sua proposta cosi concetta : 

i= Il Consiglio Comunale manda alla 
propria Giunta di provvedere ai nuovi 
posli, istituiti con detiberazione del 28 
Febbraio e. a., mediante promozioni o 
concorso, in ossequio al Regolamento, 
fasciando scoperti quelli Uffiej, che lem­
poranamente potessero essere disimpe­
gnati dagli attuali, addetti all'Ufficio della 
Maggiorità della Guardia Nazionale. ~ 

Il Cons. Piazza si manifesta disposto 
ad accettare l'aggiunta, introdotta nella 
proposta del Cons Benini, e cioè che si 
provveda tanto a nomine, quanto a pro­
mozioni , e respinge invece la seconda 
parte di quella del Cons. Buggeri, per la 
ragione che l'Autorità Comunale non può, 
a rigor di diritto, far assegnamento sugli 
Impiegali dell'Ufficio delia Maggiorità della 
Guardia Nazionale, che effettivamente sono 

.sotto gli ordini immediati del Colonnello 
delta Legione. 

Il Cons. Fezzi risponde al preopinante 
che, non accettando l'emendamento del 
Cons. Buggeri, la quislione precipua, su 
cui sì 6 aggirala la lun^a discussione, 
verrebbe aggiornala; imperocché, dato 
che gl'impiegati dell'Ufficio della Maggio­
rità della Guardia Nazionale si menano 
in concorso, converrà pure di ventilare 
più tardi il tema se, stii nel bene inteso 
interesse del Comune, il nominala in 
pianta stabile i delti funzionari. 

1! Presidente sottopone a votazione, per 
alzata e seduta, fa proposta di emenda­
mento del Cons. Ruggeri. 

Numero dei volanti 26. 
Non è ammessa, risultando voli affer­

mativi 8, D 18 negativi. 
Viene quindi, collo slesso motodo, espe­

rimentaia la proposta dei Consiglieri 
Piazza e Pezzini, coli'aggiunta, suggerita 
dal Cons. Benini. 

È approvala con voti 18 favorevoli, ed 
olio coutrarj. 

NOTÌZIE POLITICHE 
■ dul ia 

Arresti in lìavemia —■ Nel giornale il 
Ravennate del 6, leggiamo quanto segue : 

Soltanto questa mattina attendiamo 
che dal pomeriggio di ieri a questa notte 
vennero operati 13 arresti, eh cui igno­
riamo la causa, e che furono condotti via 
col convoglio di questa mattina alle ore 
5 1|2. 

Lo stesso giornale dà notizia dell' ar­
resto d'un certo Angelo Cricca, dato 
Zainpioc, mereiaio ambulante , autore di 
assassini! e furti. Costui venne arrestalo 
dal luogotenente dei carabinieri, Antonio 
Vangozzi, ebe con ammirabile coraggio 
appuntò al Cricca il revolver, intimando­
gli la resa, nelle vicinanze della villa di 
Chiesa Nuova. 

Ignoriamo se questo e gli altri arresti 
sieno in relazione con quello che abbia­
mo annunziato nelle Notizie Italiane, del­
l' assassino del procuratore del re Cappa. 

— Leggesi nel giornale le Finanze: 
Dal ministro dello finanze fu nnminata 

una Commissione per esaminare e discu­
tere il regolamento, che trovasi già pre­
paralo, per l'applicazione della tassa sul 
macinato. 

La Commissione si compone dei signori: 
Commendatore Brioschì, senatore del 

regno, presidente; commendatore Correnti, 
deputalo; commendatore Perazzi, ispettore 
generale delle finanze; cav. Vecchi Ezio, 
colonnello di Stato maggiore, cav. Bor­
gnini Secondo, vice­direttore generale 
delle ferrovie meridionali; cav, Baravelll 
Paolo, capo­divisione nel ministero delie 
finanze. 

Hanno le funzioni di segretari della 
Commissiono i signori­. 

Cav. Mayer Fide/ino, direttore delle im­
posto dirette, e cav. pinna Giacinto, ca­
posezione dei ministero delle finanze. 

— SI legge nell' Opinione : 
Le perquisizioni e gli arresti eseguitisi 

in Bologna nel 2 del corr. mese hanno 
relazione con mia regolare procedura ini­
ziatasi in Firenze e furono operati dietro 
formale ordina dell' autorità giudiziaria dì 
pieno accordo coli'autorità politica cen­
trale. 

Gli arrestati sono: conte G. M. — dot­
tor L. B. R. — pretore avv. D M. —■ 
ispettore B. — signori L. lì. — L. B. — 
G. A. 

Mentre la giustizia procede imprudente 
ogni maggior comunicazione, ina la pu­
blica coscienza può riposare tranquilla 
che la leggo sarà di guarentigia a tutti, 

Neil' Opinione Nazionale si legga: 
Contrariamente a quanto si diceva sul , 

famoso Ceneri e che noi pure abbiamo 
riferito, ci venne assicurato eh' egli si 
trova presentemente in America, ove per 
prima prova dei suo soggiorno avrebbe 
ucciso Vagente di polizia che il nostro 
governo gli aveva masso ad latus. 

Tonno. — Il Genero ebbe gli a subire 
parecchi lunghi interrogatori; e, se le 
mie informazioni sono esatte, la sezione 
di accusa dichiarerà farsi luogo a proce­
dimento; e rinvierà innanzi alla Corte 
d'Assise il Genero, come imputalo di 
connivenza nella falsificazione dì Biglietti 
della Banca. Nazionale, Gli indizi a suo 
carico sarebbero assai gravi. È corsa voco 
che nella perquisizione operata nell'al­
loggio del cav. Genero si sia sequelrata una 
macchina per la falsificazione dei biglietti 
della Banca Nazionale. 

Ciò che ha dato luogo ai primi sospetti 
fu la provata relazione di familiarità che 
esisteva fra il Genero ed I falsari arre­
stali, presso cui, fra le altre carte seque­
strate, una cambiale su Ginevra, traila 
dallo slesso Genero. Devo però accertare 
che molti, benché personalmente poco 
amici del Genero come amministratore, 
non possono crederlo falsano. 

— Si legge nella Riforma: 
Non ostante lo ripetute smentile, cor­

rono tuttavia voci d' arruolamenti gari­
baldini. 

Abbiamo voln lo accertarcene, e possiamo 
assicurare che in queste voci vi è, non 
un semplice equivoco ma un vero tranello. 
Noi mettiamo di nuovo il pubblico in 
guardia contro si grossolano errore. 

— Scrivono da Roma, 8, alla Gazzetta 
d'iialì'a : 

Il papa ha data oggi la benedizione 
nuziale al conte di Caserta, ed alla prin­
cipessa Maria Antonietta nel suo oratorio 
al Vaticano. Celebrata la messa, comunicò 
l'augusta coppia di sua propria mano. 

Dopo fa benedizione il papa ha indiriz­
zato alcune parole ai giovani sposi. Insi­
stè sulla dignità del matrimonio cristiano. 
Benedisse la Spagna per la sua condotta 
verso la Sani,. Sede. Benedicendo pure 
l'Italia, ha fatto voti percnò essa rientri 
ben presto nella diritta via. 

— Scrivono da Roma al Corriere delle 
March : 

Il conte Pagliacci di Viterbo ,venne le­
ste condannalo alla fucilazione dal Tribu­
nale della Sagra Consulta, per aver co­
mandato nell'autunno decorso una delle 
bande insurrezionali II papa dietro vivis­
sime istanze dell' ambasciata francese com­
mutò questa pena in queila della galera 
perpetua, 

E s t e r o 
Parigi, 9. —■ Leggasi nel Monileur: 
Stakelberg , rimettendo all' Imperatore 

le sue credenziali, disse: « Non l'arò che 
obbedire all'espressa volontà del mio so­
vrano ponendo tulle le mie cure pel 
mantenimento delle relazioni amichevoli 
esistenti tra la Francia e la Russia, e che 
riposano sui mutui interessi che le due 
nazioni bramano di sviluppare • 

L'Imperatore rispose: ■ Gli ambascia­
lori dell' imperatore Alessandro furono 
sempre sicuri di trovare un'accoglienza 
premurosa. Non dubito che contribuirete 
a mantenere tra la Russia' e la Francia i 
rapporti d'amicizia esistenti presentemente, 
a cui attribuisco grandi isimo valore. • 

Pietrobnrqo, 9. — 11 Giornale di l'ielro­
burgo pubblica una circolare di Gortsba­
kolf la quale annuncia elio lo Czar ordinò 
agli agenti diplomatici di proporre ai ga­
binetti presso cui sono accreditali una 
convenzione internazionale allo scopo di 
sopprimere l'uso della palle esplodenti. 

ULTIME NOTIZIE 
CAMERA DEI DEPUTATI 

La quistiona dei centesimi addizionali 
alla tassa della ricchezza mobile non è 
slata dalla Camera risolta neppur oggi. 
La proposta delf'on. ministro della finanza 
fu con mollo impegno difesa dall' on. 
Sella e dall'on. Salvoni, autore di pro­
posta quasi identica, ma stranamente 
combattuta dall' on. Pescatore, a nome 
della maggioranza della Commissione. 

Forse si verrà ad un temperament", 
di ridurli a 40 centesimi invece di 60 
accordando ai piccoli comuni la facoltà 
di stabUira qualche lieve tassa di focatico 
o di famìglia, sul bestiame, ecc., per ini­. 
pedìre che tutte le spese tornino d'ag* 
gravio alla proprietà fondiaria, la [ricchezza 
mobile essendo nei piccoli comuni così 
ristretta, da non porgere alcun mezzo di 
sollievo al bilancio locala. 

— L' on. Ftnzl ha chiesto alla Camera 
d'interpellare il ministero sulle condizioni 
della sicurezza pubblica in Ravenna. È 
argomento gravissimo. Ieri 6 stato ferito 
a Ravenna l'avv. Leonelli, impiegato alla 
Cancelleria del Tribunale. Forse lo si vo­
leva assassinare credendo che fosso ne' se­
greti del povero avv. Cappa e conosca le 
fila della associazione di malfattori, che 
era riuscito a scoprire. 

— Un dispaccio elettrico ci reca la. do­
lorosa notizia dell'assassinio del principe 
regnante della Serbia. Bisogna aspettare 
ragguagli particolareggiati per poter recar 
giudizio delle cause e dello scopo di co­
desto delitto. Il principe Michele IH 0­
brenovitch era consideralo come capo del 
partito liberale; egli sosienne I' indipen­
denza del suo paese; egli ne aveva ordi­
nate la forze militari ad aveva ottenuto 
che i turchi sì ritirassero dalle piazzo 
foni del principato nei mese di marzo 
dello scorso anno. 

t fautori della libertà della Serbia e 
della redenzione de' popoli cristiani, vas­
salli o soggetti della Turchia, non pos­
sono adunque che deplorare questo tri­
ste avvenimento, che gitla nelle angosce 
dell'incertezza una della provincia meglio 
organizzate dell'Oriente. 

il principe Michele era succeduto al 
sno padre Mailos I il 26 settembre 1800 
ed ottenne la conferma della sua dignità 
con firmano della Sublime Porta del 7 
ottobre 1860. Nato il 4 settembre 182S, 
egli fu tolto miserevolmente di vita nel­
l'età di 43 anni non compiuti. 

B o r s a d i MAIIano 
(12. Giugno) 

Rendita italiana 86 30 ­ 56 80. 

P r o c r a m m à dei pezzi da etc­
seguirsi aalla Banda Nazionale la sera 
del ìi Giugno corr., alle ore 7 ìfì 
sul secondo baloardo del Passeggiò. 
1 M a r c i a . 
2 I l o i n a n x a e F i n a l e 3 . ° Del­

l'opera Macbeth di Verdi. 
3 D u e t t o nell' opera Beatrice di 

Tenda di Bellini. 
4 E l e n a Polka di Ponehielli. 
5 « ' a p r i c e l o siili' opera Mgoletto 

di Verdi. 
C 11 B a l l o d e l « t u r i s t i ­ Val­

zer di Strauss. 

Mercato dei Bozzi 
in Cremona. 

10 Giugno 
Quantità pesata Kitogrammi 2416. 

/Superiore dalle L. 6 00 al le L.8 20 
Qualità (Comune » £100 • 8190 

(inferiore ■ 3— »4.BQ 
11 e 12 detto 

Quantità pesata Kilogrammi 466. ■ 
(Superiore dalle L. 5.75 alle L.7.10 

QualitàjComune « 4 75 « 5.70 
(inferiore « 2 78 « 4.28 

L.a b u o n a u s a n z a . Perven­

nero le seguenti caritatevoli offerte: 
Agli Asili ■ „ . i 

In morte Magni Doti, f is. Emilio 
Quaranta lug. Giovanni 
(/iiudenti Rag. Giuseppe 
Comi luti. Cipriano 
Magni Massimo 
Ruuni Elisa 

L. 
m 

» 
* n 

' n 

5 — 
1 — 
l — 
■ _ . 

» = 
In morte MambrM Napoleone 

già Magg. Garibaldino e Cane, del R Tribunale 
Rizzi Enrico » t BO 
Binda Luigi » i — 
Lanfrancbi Emilio » ,S —• 
Romani Giovanni » I — 
In morte Peri Cicognini Adele 

Cavàgnari Doli Franeesqu Notaio » a 80 
In morte Drasmfd Rosina 

Ritti Enrico « « 80 
Agli Operai 

Guarneri Luigi » i — 
Ai Vece/ti 

Ester Monca»soH Peraboli e consorte •> l — 

Agli Asili 
In morte Manetti tiiusenpe 

ex Dire», dull'ammut. dei Beni delta Careno 
in­ Monza. 

Rotoloni Dolt, Francesco » t — 
Agli Operai , , , 

Bergamaschi Pruf. Davide » * r­

In morte di Origoni Luigia 
Ai poveri di Paderno Fasotaro 

Celli Ewlco » SU ­



CORRIERE CREMONESE 
■ r imitimi—i mtlÉwr i 

À V W & BACOLOGICO 
Duvendo intraprendere la solila olid operai 

liqne pei; atquisld sementi? pachi al Giappone, 
ptlftessa,,^» pori provvederó die, .qualità, ri­

•MiMPWÌ' V d m «'«"«r». ho, I «[«"re di 
partecipale che com? nello sdoisoanno ne afe­
«etM'ecoitimissìoni alle

1 Irli seriUttoli'con'ilWon, 
l'.

v Là' al infilile ierrà'»i*q(iisliii)i per'coriio 
del cotumilleiite Le comonisuini a quelita con 
dizione si ricevono per «mature (li Fr 100 
oailouna da ­eraarsi in He mie cioè Ir 30 
all'alio della loiuonssione, Ir dO a tulio 11 
18 Giugno, e Fr SO u tulio Luglio p v A 

3uesia tomli­lone io darò i canoni al prezzo 
I costo, più Fr. % dì premio culmino, die mi 

verranno pagali all'alio detta consegna 
9, Acquisto, pre­so e lersauierill etimo alla 

prima eonduione ma stnza pieuno (isso A 
quella (audizione t,e i cai toni oosleraiino più 
di Fr. »2 80, mi obbligo di consegnarli al solo 
presilo di lotto, e se costassero meno si ntirrà 
per invariabile il prezzo di Fr. t i 80 per 
ogni urlone. 

3*. Prezzo fisso di Fr 18 per carlona di cui 
'Fr. 2 di/ pagarsi all' uno dello couiuihsiune, 
Fr. A a tulio il 18 Giugno p ­ . . t i resto «tlu 
consegna detta meree. 

Le euuiBif«sion| allu suddette condizioni ver­
ranno accedale fino a (otto il 10 p \. Maggio 
e, stuo a luti» il 10 p \ Giugno potranno 
estere sospeso con obbligo d,i palle mia della 
restituzione di nille le oiilieipaiinrti falligli, 
ailitloia ft eoémitttiile potate denuatianhi 
cite qualiliiuliiiw dei 19 niìln cartoni da me 
forniti in quest'anno a dimisi miei commit 
ieàtt ai prei:o di Fr 14 sia riuscito non 
annuate, non verilicandosi un lai fallo no 
avendomi il committente ulta data suddetta 
fajta la .ucspris.su denuncia, In commission,] 
nun potrà isserò più ritirata; o se fillo un 
primo o secondo \eisamenlo i commiiieiili n 
qualunque delle suddette tre condition! man 
dissero all' altro perderanno tutto il denaro 
•Urtalo e si riterranno nulle le commissioni 
da loro (late. 

All' univo della semente se ne darà, rome 
in qiicsl'oiino, avnso a tulli gli inleiessoll lis 
sanilo un giorno per il sorteggio dell» singole 
carature e 90 giorni dopo questo sorteggio 
dovrà" da ciascuu (.omuiittmte essere ritirala 
tutta la seineule da lui commessa 

Per la farli commissioni oome puro per 
quelle date dai Corpi Morali, dai Comuni o 
Giunte ftjunìcipall potranno essere accolliate 
Speciali fiioililiiziooi da convenirsi 

Se per casi impreveduti mi l'osse reso im­
possibile d' importare tulio il quiftilitalito di 

'MÌMta assunto in commissions, fa qmuliui 
ài consegnarsi a ciascun commlltente sarà 
rJ(|oUft pfl" lulli nell'igual proporzione, ed ai 
cottimilleniì verrà imiuedialtiuiente lestiluito 
il di più del denaro versato, e se per qua)­
sjyuglifi' titolo veniste prorogala l'ucriUtuione 
delle cnmuiissinni olirò il tu Maggio suddtllo, 
le commissioni anteriori a qui'.In termine a 

Wralìho dfrilto di prelazione sulle posteriori, 
le quali non dovranno essere eseguile «be dopo 
avere eouipletaiuenle soddisfallo alle prime 

Noli occorre il dire che il riparlo della so­
riii'nlB verrà faitu con luna la equità ed o 
nestà, e I' eu.uaI norma vena lenula per sta­
bilirne il p n " 0 , che veirà costituito dal costo 
medio da tutta la semente da me importala 

1 pioprielaru ohe non avessero la comodila 
di poter venire o presso di me o presso il uno 
rappresentante per fare le soscriziuni, non 
avranno che a firmare 1' apposita scheda 
indicandovi il numero delle carature o 
di cartoni che intendono oomuielleriui, scri­
vere sullo della scheda in caratteri ben elnail 
il preciso Imo indirizzo, chiuderli colla reta 
Uva anlldipa'zione in biglietti di Banca o bum 
postali in UA et» eloppa da ledere o altro fu 
gito di carta qualunque e spedendo pascià col 
■apio della punta dello eoveloppe, ne t i e n e 
ranno a ritorno di corriere in relativa regolare 
qmlanza, e cosi ripetendo per tulli i veisa­
lvanti a tèmpo debito se non voi ranno essi slessi 
venire a

1 levarla sfarà pure couvementemuite 
loro spedila la semente 

Ing FRANCESCO tìAIXA 
he Commissioni si ricevono in Cre­

mona presso il Sig, G i u s . A n t o ­

nio Tessavòli . 7 

ZOLFO 
R O M A 6 1 V A » ­

delle Miniere 

CmELBUUll­AillAM D'URBINO. 

1111 siutoscriitQ rande noto di poter an­
che in quest'anno offrire a'suoi commit­
tenti, il Zolfo purissimo delle suddette n­
BoUÌaife orinile, macinato in polvere 
fin'a, e ridotto anche con propria manna, 
io polvere Unissi!»» impalpabile* 

11 Zolfo cosi pteparato, è il rimedio 
preventivo pili potente, contio la Critto 
gataa tuttora dominante nelle viti, se­
guendo in ciò\ I' esperienza pm aerei tata 
per, ja opale fu, positivamente dimostialo, 
che taiUQ più efficace riésca la zoflorazione 
qutrhlo' là pólvere e più sottile, onde an­' 
che in minor dosa e con uniforme disti i­
bozione possa meglio apprendersi ai grap­
poli dell' uva nasfcehtd, lenza timore che 
venga cosi facilmente staccata a cagione 
dalla tnttfmparie. 

Cremona li 4 Aprile 1868. 
Fornitoli Enrico , Ftrmarista 

Tip, Itomi e Signori. ' 

A v v i s o ir^rrKiiei<:»»,vi^'ri»»i^io 
a chi desidera guarire o migliorare là sua salute 

La celebro SonaifùilHII» signora 
Anpa, moglie dal Prof d' Amie», 
(Ulti I giorni meno i festivi dà 
consulti miiniietici, dallo IO ami 
meridiane fino alle ore 0 pomeri­
diane 

La persone che consultano di 
presomi» pagheranno lire 3 Sa 
sarà chiamala in usa particolare 
pagheranno L 20 

Quei signori ella nbrvoftfonb
l 

consultare di presenza'sindirànàtt 
utili iutiera fraiicn, i sintomi, dull 
capelli dell' ammalato e un

1 và­
glia postale di Lira 5 20 ceni, e1 

imi uscentio riceveranno il con­
sulto colf indicazione delle uni­
bilie e della loro cura Dirigersi 
al pi of Pitlio d'Amico, magneti*­
zalore in tìntogli.! , Vii («attilla, 
Pala­ito Si ni fuse Tanar», 876" 

PROGRAMMA MAGNETICO 
Il prof Pietra d Amico, in unione alla consolle sin Amia, chiaroveggente e sonnambula 

pei niilura, la quite e una dello più rinomate e concinne in llnln tutta ed all'utero per 
io tante guai igieni opinile in Bologna ed in allie cospicue cillà, riceve ogni giorno gioii 
quantità di Intere pu consulti; son moW i melici che scrunisi dei suoi pareu magnetici, 
a spesso ibbe premi di cospicui donalm spediti dai malati, elio no nttenotro la guarigione 
Seiua avere tenuto lonsulti di presenzi, e moltissimi sono gli .atesini] di gratitudine per 
guarigione, lihiseiatt da mdliidui clic vtnnero resliiinli a salute nelle diverso cittad'Ilalia 

V Anna a" Amico ha guarito un' infinità di mali, quali sono mot hi, mnl.,Uio di petto 
con tosse e spuli di sangue, tendente alla lisi, epilessie, impidiluenti di urina , piaghe, 
coniri, reumatismi, isterismi, idropisie, asme, Immilliti, maialile depili ocelli, cicilil, malat­
tie di uteio, mancante di luenslrm, male di fegato e di nnU.i sifilidi, erpeti, scrofole, ma 
tallio cromi he, ecc ecc 

OIJ la stessa sonnambula Insieme al suo consorte farinosi pieghi di at t Ilare pei bene 
diti'umanità soltueiite, elle inviando una lellira fianca col nome di) maialo, i sintomi 
della maialila, ed un Vaglia postala di L 3 20 auanun ad immediato riscontro un ton 
sullo eolla indicali ine della maialila e sua cura, e ditti consolli si riceveranno fianchi 
di posta 

I consultanti di Francia spedir debbono uà Vaglia piatale di I, 8 Quegli degli Stati 
Ausinaci sptdiranuo Fiorini 2 in Bsiii'uuote, in mancanza di Vaglia postali dì qualunque 
siasi Ri gnu potranno inviare L 8 in francobolli dentro lettera assicurala 

In ognuna delle lilttie per consulto si riihiedouo i inumili dilla p,rsona ammalato, af­
finchè su di essi possa il prof D'Amico, pet maggiore laniaggm degli tnferml, consultare 
la sua sonnambula 

A coloro poi che consulteranno di preterm la D'Amico, colla p­opna ohhtn>eggen?a 
spiegherà uno pir uno lotti gl'incomodi di cui soffrono, ni indichete i rimedi adatti a far 
furo naequislaie la disideiala salute. 

La Sonnambula D'Amico in 0 unni che trovasi domiciliala in Bologna ha consultato24772 
annullati di presenta, ed ha r icet to dillo ione parli d'Europa 484G8 ktlere per consul­
(azioni 

La verità if incoriti stabili fatti di sua clnaioveggenza è qui Ila che le fa ocqmslnro som 
pre magrini rinomiiua e clientela 

Chi (Ifidera consultali i diriga le lettere Al pi o/i «ore Pietro O' Amico (Haliti/ 
MI II Pi of D'Amico di sola pubblicilii sui gioì nati spende L 300(1 al mese 2 

P r i m o P r e m i o L . 1 0 0 , 0 0 0 

PRESTITO a PREMI 
DCLLV . 

CITTà' DI milàMù 
La vendila delle obbligiziont al prezzo di L IO seguila a tutto 
il io Giugno, I' esitazione iivendo luogo in Milano 

il 16 Giugno corrente 
M lemlitii segue in F/IÌEXZE (Iti/1 Ufficio del Stiulat-alo, On Ci\our n 9 

pinco limilo, fu C/mtlO\'.l presso il Sig. !.. M ' t T O S S ! , e „ , i e 
tillre CIIIT prisso I tìa^pres"n(tinli citi < iedito Immobitini t liti tornimi e detti. 
Provincie i Italia, e presso 1 prhiunili UVMIIIE I i (,A\II1I0\ lUUIl 

P r i m o P r e m i o I J . 1 0 0 , 0 0 0 

PER L'ESiPOKIAZIOIVE 
DEL SESIE BACHI «ELLA COJ.EA E ISELLA l A M I G K M 

la siluatiiue politica dtl Giapponi, allu ilionne disolji.t ilillt ^mii i U M I I , Impcnsieii 
molti fia I noslii pm auloreuili fiailiHUll ni (irci la possibilità di pollisi piociiure pu 
l'anno 1809 iena II ubi in quaiilila snffiinnle pu bisogni itti nostro rannidi, ed a 
late the si ehit sei o se all'infumi diqnuilo poli à fonine il Giappone non >i san bue muto di 
tentale l'tsploi i/ione di IUIOM Coutiade, ititi die mila paini di i Bulli da i,tla non 
sari lille sialo difftuie di rinveniiil alili (/libile alle J (attuili dellt làfte di seuieull sano 
e di fucile iii'cliuia'ionc ni) nostri patsi 

La prouussa di una speliate onori!» enzi pi r pirte dtl R Governo a (hi pel pi imo f, a 
gl'Italiani niliodiiira il Comiiurcui N>»ionile mi Ri gnu di Con a e la «vrlc/ra oramai ai qui 
sita per infoi magioni aulorooti di iroiaie in quii regno di) Siuie di luna limila, tutina 
s u o i solloserilu a eosliluust m hoculi pi i tintali un viaggio in quelle iigiom pir pio 
curarne I' i»|inilari»np — I ile il iggiO u n i i ilitlii ilo d il St̂  ( oiup I X I ( ­ I i l l l l t I I ­
ItK^ffiO V I I . M « * t « t e M i e i l i r i l i t M . _ La giieiua e fumi dilla Sudila u m e 
assillili dal big L t l l L O %fc»OWhL,M. , 

Cirti di far cosi utile alla Bacliicoliur i e ni Iti speraiua ilio u \oiia ineoiaggiare Ho 
Iraprtsa, i soltosciilti aprono una snsui/iom ille sigoenli" 

Condiz ioni 
1 II Seme uira pronedulo per ionio <lu loiuiiiilieiiti; col propostili e la (idui'ii dit­

ti pru/zo di tuslji non abbii a supeiare li I, IB pu ogni Onua o Cardine 
2 All'atto dilla sosirUione si paghiran io L 8 per Cartoni., u Oncia, da sconlaisi alla 

consegna 
3 Se per circoslanio imprciedule la pio„<l!ili ispnilozione non polisse eUellmisi lo 

anlicipa­iont nie'vuie Mnanno iislilinle dedotte le sole spise ili wnggio 
Il A in iggioi gai inzt i del signori soscntloti tulti i inoli e do unioni! ritalm a tale 

operazione salatino sottoposti all isanie di una speciale Commissiono, t lie in usta della ri­
strttliua del tempo rimane l'in d'oia cnslitiuia nelle pi ison, dei 

Signur Conte Angelo Mailmengo Filtagana Deputato al Pailaminte 
n Conte Berai bo Maggi id ut 
« Cav Gabriele Uosa Pres del Cornuto Agrario del Circondario di Brescia, 
ti /iw Aanlo Alberti)» possuliule 
» Rig Antonio Bienciani III 
» Filippini Pietio Negoziante 
o Benedetti Andictt id 

8 Le snlloM'ii/ioiu lesimo aperte fino a tutto it 51 del Corrente mise 
Brescia, IO Migqio 1808 
Vcduvetti Carlo Unris AinVji Mlnrllnengo Villaffana tjitliji Cicogna 

In Cremona presso il Sig. eiPSEPPB C03HHTTABML 4 

DEPOSITO 
I I CALCI IDRAULICA SI PALAZZ8L0 

in vicinanza alla Stazione della Strada Ferrata %n Cremona. 

SFPrezzo della calce consegnila in Miginenn L 2 88 al quintale, e perfspediziont 
il altre Stazioni il prezzo vana in ragione delh distanza ihdnmetiira di Palazzolo 
La calce si somministra in sacchi piombali di circa Kit mi SO cadauno 
All'atto della tunsegna si depositino per ciascun Sacco L 1 10, importo che 

vtehe restituito al niorno dei saw In in i>l to seivibile 
Per la ordinazioni dirigersi al Signor Hitlznrotti Giuseppe unico deposi­

tàrio alla Staztonedt Cremona, od ai di lui Agente Sig t uiilftzi.i Giuseppe 
itt Cremona, Corso Garibaldi, N 8 ^ 

AVVISO 
Per' odtirlW ~ al 'ddldei'io

1 cspffissfdni­ da HMtì • 
co'mWiitèòri, Irò stabllilo'rff pVorogtife * f#(tó­
i l ' lb (JiugVl* p'e vi l'inscrivono'per­U'ip»»v­
>ista'diilltì Seuienrl Bachi del Giappon­j ih' 
coliivarsi, riBl'p v. anno tfiOO

!
. 

In fared dellti suddetta prorogo, le condi­
zioni dei mio programma vengono modificata 
nel seguente modo, con fuailtà ai Signori 
commitlenif ài > turare prima del 18 (Ha-
QUO la data commissione, qualora noi! a­
oewro o rimanere sodiìitfàtti del risultato" 
delle sementi da me distribuite nel con atiM. 

C o m t u t o i a t o o e a n u m e r o 

t 1 Cartoni saranno acquistali per canto 
dei Committenti ed 11 costo di ciascuno sarà 
diilerminato da lutto le spese eoll'aggiunta di 
I, t 80 ogni oartono a Ululò di retribuzione. 

2 11 pagamento si stabilisca in; 
L i per ogni orione all'atto dell'inscrizione. 
L 8 non più tardo del 8 Giugno p. v. 

li saldo alla consegna dei cai Ioni. 
5 Se per qualche circostanza non \eniasu 

eseguita per intero la Couimissione, in allora 
si fini una diminuzione propoizinnale al nu­
mero du cartoni dei singoli soscritloii. 

COIMIUÌMMIOIIC p e r a z i o n i 
1 li numero delle azioni 6 indetermi­

nato; sono del vaiolo di L 200 Cadauna e 
ciasciiuo può acquistarne quel quantitativo 
clic erede 

2 I canoni saranno acquistali per conto 
degli Azionisti ed II tosto di ciascuno sarà 
determinato da (ulte le spese coll'aggìunta di 
L ) ogni e » ione a molo di retribuitane. 

3 11 pagamiuto dille azioni 6 fissalo io: 
L 20 all'nlio dell'insciluone. 
•> 611 entro li 18 Giugno,) 
■ 120 entro il mese di Agosto. 

a. L'Azionista ima il,i ilio ad avere senza 
falcidia, lutti i cartoni sino alla concorrenza 
della sua aziune, saho il reciproco compenso 
indanaro,pei la diffeienza elieavessea risultare. 

Condizioni Generali 
a) Un'apposita Commissione di quattro per­

sone scelte fra i piincipaii Commillenli ed A­
sionisti saia chiamala a controllare tulio 1'o­
pei azione, ed a deleimmaro il costo dei cartoni. 

ti) Quelli che non compissero i pagamenti 
alle epoilie fìssale dal pusenlO programma, 
si riterranno iinunitanti, o le somme versate 
andranno a beneficio della massa 

Cremona, li 5 Maggio 1808, 

G i o v a n n i Q u a r a n t a . 

NB Le sotloscrinoni si ricevono nel mio Stu­
dio, posto in Cremona Contr Cavallaro, 
N 19 ed anebo presso i Signori; 

PUMA CABLO Cremona, Conti. S Matita N. 10 
Smozzi I itici di Casulbutiano 

MIGLIOLI Rag. l'iBTtio di Pozzo Baronzio 
Pubtuni AXTOIUO d Isola Dovarese 

Picozn MASSIHILIAHO di Castelleone 
VEIICEUELI CABLO e Fratello di C'odogno 

" ZIACCIII EUGBMO di Asola 
SAMUM A.MOMO di Cremona. 

SOCIETÀ' BACOLOGICA 
MIA GLI 

Agricoltori Cremonesi 

A V V I S O 
Vi<ilo I' asilo felice che ebbe la colti­

vazione dei cartoni sema bachi importati 
dal Signor Carlo Fornirà nello scorso 
anno di! Giappone, i sotiosuitti otten­
nero dalla Ditta Bianchi , Fumagal l i 
i,d E. «tpngliitrdi di prorogare fino a 
lutto Giugno il lempo utile per la solto­
sntnone ai tu ioni che saranno da impor­
tarsi dal Signoi P o n d r a per l'anno 1869 

Le sottoscrizioni si ricevono nell'Ufficio 
del Consoizio Agrario in Cremona Contr. 
Ripa d' Adda IS 13, dai sottoscritti Pro­
motori dell'associazione, dal Signor Bono 
Gio Bitt di Castelleone, nonché dal Cas­
siere della Società Signor Fermini Pietro 
Fai mansta in Cremona Corso Garibaldi. 

Ctemoua, 4 Giugno 186S. 
Il Comitato Promotore 

Ing MAGGI SIMONE, Presidente 
CllEHONCSI ­ GcAnNEtt! ­ GuiOA ­ LAZZAIUNI 

MVNHIEDI ­ TlìnENollt 
Doti MANENTI, Segr. 

ACQUA DI REGOARO 
A I t O L L A D I « A » 

Il sottostìritlo Farmacisla, anche iti 
quest' anno si trova in corfispondenza 
direna coli' Amministrazione della 
F*onle di Recoaro, e vi arrivano le 
Acque Minerali di quella Fonte, piCt 
volte alla settimana. 

Tiene pure deposito di acque mi­
nerali dt l*«j<> , Càtailiari* , 
Ceieutino, Sales , e «lui Ba­
gno salso marino a dami­' 
cilio» 
3 Enr ieo Fernboll . 

Doti. FULVIO CAZZANIGA, Direlt. 
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